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Alla Festa di Reggio Emilia 
Andrea Barbato intervista 
l'ex presidente della Camera 
«Aberrante parlare di poker» 

«Se il leader psi cambia linea 
si può riaprire il confronto» 
«Non posso certo dire 
che il Pds ha una linea chiara» 

lotti: «Così Craxi ostacola 
il dialogo a sinistra» 
La questione morale è tornata di nuovo in primo 
piano alla Festa nazionale dell'Unità. Ne hanno di
scusso Nilde lotti e Andrea Barbato davanti ad un 
pubblico attento e appassionato. Il poker di Craxi 
non ha convinto Nilde lotti che aspetta di vedere le 
vere carte. Aspettandole si è discusso di Tangento
poli, dei pidiessini coinvolti, della necessità di una 
riforma della legge per il finanziamento dei partiti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNELLI 

SCRIMINI. «Chi ruba 6 un la
dro, non ci sono giustifica
zioni che tengano». Nilde lot
ti e appena arrivata nella sua 
Reggio Emilia per partecipa
re, alla Festa nazionale del
l'Unità, ad un dibattito con 
Andrea Barbato proprio sui 
temi della questione morale. 
Ci tiene a render chiaro subi
to come la pensa sulla vicen
da di Tangentopoli. Lei, che 
della vita politica italiana è 
stata una protagonista, dalla 
Costituente ad oggi, sieden-
do per tanti anni sullo scran
no più alto della Camera, ri
fiuta l'idea di un confronto 
tra i partiti giocato sul rischio, 
come quella partita di poker 
che invece appassiona tanto 
i socialisti «È un'idea perver
sa, la negazione della politi
ca. Non c'è nulla di più aber
rante di una concezione di 
questo tipo», afferma peren
toria 

Nilde lotti e arrivata alla 
Festa un po' prima dell'ora 
fissata, giusto in tempo per 
inauguare in modo informa
le la sala per i dibattiti che le 
donne del Pds hanno allesti
to all'interno della libreria. 
Una saletta sobna ed accura
ta Alle pareti bozzetti che ri
cordano Matilde di Canossa, 
donna simbolo del potere di 
un passato lontano, che vive
va in un castello, a pochi chi
lometri da qui, che fu teatro 
di un drammatico scontro tra 
Stato e Chiesa. 

Vestito di seta rosso gera
nio a piccoli disegni bianchi, 
al colio una collana di perle 
ed una catenina cui è appe
so un «occhio della civetta di 
Minerva», ciondolo portafor
tuna «regalo-dei miei nipoti», 
precisa la lotti con gli occhi 
illuminati dall'affetto, mentre 
osserva i quadri alle pareti, in 

mano un prezioso ventaglio, 
strumento indispensabile per 
cercare di sopravvivere all'a
fa. 

Lei, donna di potere dei 
nostri giorni non si sottrae al
le domande. Questione mo
rale e, quindi, inevitabilmen
te la vicenda di Milano, il rap
porto con i socialisti, le tan
genti, l'attacco a Di Pietro, 
ma anche il comportamento 
del Pds, i compagni coinvolti, 
la necessità di una nforma 
del finanziamento pubblico 
dei partiti ma anche le altre 
'orme di corruzione, la ma
fia, la P2. Nilde lotti pondera 
bene le risposte. Critica nei 
confronti di poker che non 
sono stati ancora mostrati, 
chiede con insistenza di ve
derle, finalmente, queste fa
mose carte. «Di Pietro sareb
be amico di alcuni tangcnto-
crati? Non credo che Craxi 
possa aver pensalo di svilire 
l'inchiesta dei giudici mila
nesi solo con una prova cosi. 
A mio avviso, anzi, un'even
tualità di questo tipo rafforze
rebbe la posizione del giudi
ce. Se ha messo in galera 
perfino gli amici, pensa la 
gente, allora bisogna aver 
ancor più fiducia in lui». 

Una critica dunque all'o
perato di Craxi' Il segretario 
socialista costituisce in qual
che modo un ostacolo all'u-

Serata della cantante: bravi Di Pietro e Occhetto 

Amarcord con Nilla Pizzi 
Melodie e un po' di politica 
Una Nilla Pizzi che non t'aspetti alla festa dell'Unità. 
Nel tendone «Mazurka», tempio del liscio, risuonano 
le note di «Grazie dei fiori», «Vola colomba», di «Pa
pere e paperi» considerata nel primo dopoguerra 
una canzone di protesta. Nei viali del campo volo, si 
scopre una cantante che parla di politica, di Craxi e 
Di Pietro, che applaude al 5 aprile e a Occhetto, a 
cu i vorrebbe dare un consiglio... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CLAUDIO VISANI 

Wm REGGIO EMILIA Ne 6 pas
sato del tempo da quando vin
ceva a Sanremo con «Grazie 
dei don» Eppure, dopo un lun
go periodo di oblio, da qual
che anno Nilla PIZZI e di nuovo 
sulla breccia. Fa serate su sera
te, anche all'estero. É ricercata 
per la canea umana e la gran
de simpatia. Applaudita per le 
canzoni che hanno segnato 
un'epoca, ma anche per quel
le nuove. Se provi a chiederle 
quanti anni ha, ti risponde che 
«non si fa questa domanda a 
una signora», e che «le persone 
del Duemila non hanno più 
età». Alla festa dell'Unità il suo 
spettacolo va in scena sotto il 
grande tentone «Mazurka», 
tempio del liscio, dove l'aspet
ta un pubblico eterogeneo e 
«maturo». 11 paragone con il 
sanremese teatro Astona evi
dentemente non può reggere, 
ma lei dice che «qui c'è tanta 

genuinità in più, e non c'e il 
problema di arrivare primo, se
condo o terzo». 

Sui viali del campo volo, pri
ma del concerto, scopri la Nilla 
Pizzi che non t'aspetti pronta 
a parlare di politica, del 5 apri
le, di Craxi e Di Pietro, a tifare 
sotto sotto per Occhetto «Ah, 
questa festa 6 propno bella -
esordisce la cantante bologne
se, che è una habituèe a questi 
appuntamenti in Emilia-Roma
gna - sono felice di essere qui. 
No. non per un particolare le
game affettivo: io non sono le
gata a nessun partito» Poi ri
corda che molte volte ha chiu
so le serate cantando «Bandie
ra rossa» e che «bene come 
me. la cantavano in pochi». «Io 
comunque la politica la seguo 
- aggiunge - perchè è giusto, 
perchè è interessante. C è tan
ta gente che dice "io di politica 
non me ne intendo". Ebbene, 

per me Questa è la frase più 
stupida che si possa pronun
ciare. Bisogna interessarsi, es
serci, lo non potrei vivere sen
za seguire la politica. Forse in 
Italia si è capita tardi l'impor
tanza dell'informazione Ma 
ora mi pare che gente si sia 
stancata». 

Quando cantava «Paperi e 
papere», qualcuno interpretò 
quel semplice e innocuo moti
vo («lo sai che i papaveri sono 
alti alti alti, e tu sei piccoli-
na. ») come una protesta, sia 
pure blanda, contro i potenti e 
il sistema delle raccomanda
zioni. Una cosa che fa sorride
re nell'era di tangentopoli, A 
proposito, che ne pensa Nilla 
Pizzi degli attacchi di Craxi al 
giudice Di Pietro? L'impresario 
che l'accompagna, un'anzia
na signora che si chiama Al
ma, cerca di dissuaderla, fa ca
pire che (per motivi di ingag-
gio?J «è meglio non entrare nei 
particolari». Ma Nilla la zittisce, 
vuole rispondere. «Se Craxi ha 
degli argomenti validi li tirerà 
fuori: ha detto che Di Pietro fre
quentava alcuni imputati' 
Mamma mia. Beh, vorrà dire 
che il giudice qualcosa ha im
parato da quelle frequentazio
ni. E poi mi sbaglio o gli impu
tati sono sono tutti rei contes
si». 

Toma alla mente un'altra 
sua canzone del primo dopo
guerra, «Vola colomba», con il 

nità della sinistra7 «Se dovessi 
giudicare dall'ultimo periodo 
mi sembra evidente che l'at
teggiamento di Craxi non ha 
aiutato la possibilità di vede
re la sinistra unita, ma forse 
abbiamo delle colpe anche 
noi. Forse non sarà necessa-
no un cambio al vertice della 
segreteria socialista, baste
rebbe che Craxi cambiasse 
atteggiamento». 

SI coglie nelle parole della 
lotti qualche perplessità sulla 
linea seguita attualmente dal 
Pds: «Se dicessi che oggi la li
nea del mio partito è chiara 
direi una cosa che questo 
pubblico direbbe non vera». 
E il pubblico le tributa un ap
plauso. Ma, restando in te
ma, come la pensa Nilde lotti 
a proposito dei pidiessini ri
masti impigliati nella rete 
delle inchieste sulle tangenti. 
«Lo ripeto, chi ruba 6 sempre 
un ladro. Forse lo è un po' 
meno chi lo ha fatto per cer
care di aiutare il proprio par
tito lo, comunque, ai com
pagni coinvolti nello scanda
lo ho tolto il saluto, tranne 
che a uno e ne posso anche 
dire il nome. Cappellini lo sa
luto ancora, ma e l'unico 
Comunque resta sempre vali
da, per me, la strada dell'au
tocritica. E. poi, chi ha sba
gliato paghi e vada via». 

Difficile momento questo 

per i rapporti a sinistra. Nilde 
lotti spera che un giorno non 
lontano i due maggiori partiti 
possano incontrasi allo stes
so tavolo, all'inizio di ogni le
gislatura e produrre pro
grammi comuni da portare 
avanti insieme. Ma questi 
sembrano tempi ancora lon
tani. Molto più vicine sono le 
polemiche che avvelenano 
questi giorni. Influiranno sul
la possibilità di veder final
mente ammesso il Pds nel
l'intemazionale socialista? 
«Non vedo come mettere in 
relazione un'inchiesta della 
magistratura con questo, 
possibile, evento», dice Nilde 
lotti. «Se la prima cosa condi
zionasse la seconda sarebbe 
un'assurdità». 

E torniamo alla moralizza
zione della politica. Nilde lot
ti ha le idee chiare: «Sono 
convinta ormai da lungo 
tempo -dice - che la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti debba essere rivista e 
modificata. Ai partiti bisogna 
richiedere una maggiore se
rietà nella presentazione del 
bilancio che 6 poi la base per 
l'erogazione dei fondi dello 
Stato. E poi i partiti devono 
essere costretti a dichiarare 
anche a quanto ammonta il 
patrimonio immobiliare in 
modo da rendere ufficiale la 
reale situazione finanziaria. 

Solo in questo modo la ripar
tizione dei fondi rispecchie
rebbe le reali necessità. 
Quattro o cinque anni fa co
me presidente della Camera 
inviai una lettera a tutti i 
gruppi politici presenti in 
Parlamento proprio per di
scutere del finanziamento. 
Non mi rispose nessuno». 

Ma costa tanto la politica? 
•Costa perchè ci sono le cor
renti. Sia chiaro io non voglio 
un partito senza discussione 
interna, ma quando ci sono 
le correnti è indubbio che i 
costi crescono, ci vogliono 
più sedi, più persone al lavo
ro, e, quindi bisogna rastrel
lare fondi in tutti i modi..». 

Un giro 
di valzer 
al salone 
del Uscio; 
In basso, 
Nilla 
Pizzi; 
in alto, 
Nilde 
lotti 

campanone di S. Giusto che 
faceva «din-don». La dediche
rebbe a Occhetto? «Per lui ce 
n'e una che s'addice meglio, si 
chiama. "Restiamo buoni ami
ci"», sorride la cantante. Nilla 
Pizzi ha avuto una giovinezza 
umile (prima di diventare fa
mosa con la musica leggera 
era operala alla Ducati elettro
nica di Bologna e moglie di un 
muratore) ed è sempre rima
sta molto legata alla sua terra, 
alla gente emiliana. Chissà co
me vede la Quercia? «Occhetto 
è un uomo molto coraggioso, 
nella vita bisogna essere cosi -
dice sbilanciandosi un po'- a 
me è simpatico, ma anche 
D'Alema mi piace. Cosa vorrei 

consigliare al segretario della 
Quercia? Che non deve dare 
peso a ciò che dicono i suoi 
avversari; che deve andare 
avanti per la sua strada, come 
ha fatto finora». «Ormai - con
clude - in Italia il coperchio è 
saltato. E non poteva essere di
versamente, visto come sono 
andate le cose. Il 5 aprile ha 
dato delle indicazioni molto 
importanti, anche se molti fan
no finta di niente. E arrivato il 
momento di cambiare. Come? 
Mettendo uomini giusti al po
sto giusto. Uomini onesti, per
bene, che sappiano fare il loro 
mestiere. Di gente cosi ce n'è 
ancora, sa». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 
CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
17.30 Emergenza economica. 

«Sanità, pensioni, autonomia impositiva la posizione 
del Pds sulle Leggi-Delega del Governo» 
Intervista di Edoardo Gardumi - giornalista de l'Unità a 
Gavino Angius, segreteria nazionale Pds 
Presiede Orfeo Gozzi, sindaco di Fabbrico (Reggio 
Emilia) 

21.00 II codice per la questione morale 
Alle radici della corruzione. Il sacco delle città dall'ur
banistica regolata all'urbanistica contrattata 
Partecipano: Fulvia Bandoli, segreteria nazionale Pds, 
Antonio Bargone, deputato Pds, Felicia Bottino, asses
sore all'urbanistica Regione Emilia Romagna, Vezio 
De Lucia, urbanista, Edoardo Salzano, urbanista 
Presiede: Oddo Torelli, assessore all'urbanistica co-
munedi Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 
21.00 Presentazione del libroi «Vestio da omo» di Andrea 

Gaggero 
Partecipano Alfredo Angeli, regista, prof Gildo Fossa
ti, Giuliano Montaldo, regista 

TENDA 
17.00 •Armonizzare le differenze» 

Pensieri e canzoni sulla differenza, di Antonietta Later
za 

18 00 «Cosa chiede alla politica II volontariato, una forza che 
dà» 
Incontro con le associazioni di volontariato 
Partecipano: Betty Di Prisco, parlamentare Pds; Paola 
Gaiotti De Biase, segreteria nazionale Pds, Elena Mon-
tecchi, deputato questore Pds, Katia Zanotti, consiglie
re regione Emilia Romagna 
Presiede Eletta Bertani 
direzione provinciale Pds. 

TENDA 
21.00 Rita Botto-TeoClavarella 

tnttattenlmento musicale 

TEATRO NORD 
21 30 Carlo Bondavalll presenta la tua spedizione 

«Sulle orme del barone Franchetli» 

MAZURKA Ballo liscio 
21.00 Orchestra Leonardi & Leonardi 

SUONAMERICA 
23.00 Ocho Rios Orquesta Salsa 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Buskers 

Musica, arte e gente da strada Partecipano Otto & 
Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Lavori In corso 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

costruiti da ragazz-Arci 

PIAZZA EUROPA 
15.00 Banda di Alblnea, banda di Bibblano e Montecchlo 

SPORT 
8 00 Cicloraduno nazionale dell'Unità 4« prova campionato 

provinciale cicloturismo Uisp, organizza Lega Cicli
smo Uisp 

D O M A N I 
if x 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 
21.00 Tante televisioni, meno regime -•>• - - ' - • 

Partecipano. Antonio Bernardi - consigliare Amm.ne 
Rai, Gianni Letta - vicepresidente Fininvest comunica
zioni, Maria Lina Marcucci - presidente di Video Music, 
Emanuele Milano - direttore generale di Telomonte-
carlo, Walter Pedulla - presidente della Rai, Vincenzo 
Vita - responsabile Ufficio informazione Pds. 
Conduce: Antonio Zollo vicedirettore de l'Unità. Pre 
slede: Gino Montipò del Comitato federale Pds di Reg
gio Emila 

CASA DELPOPOLO 
21.00 In memoria di Padre Balduccl, organizzatore della 

speranza 
Partecipano: Tom Benettollo - Arci Nova nazionale, 
sen Raniero La Valle, Flavio Lotti - Associazione per la 
pace, Severino Saccardi - Redazione di -Testimonian
ze», Massimo Toschi - Istituto scienze religioso di Bo
logna. 
Presiede: Bruno Vivi - del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Rita Botto-Teo Clavarella 

Intrattenimento musicalo 

SUONAMERICA 
23.00 BrasllWave 

Nell'Intervallo esibizione di salsa Presenti' Rino Bec-
chlmanzi - percussioni, Jeotf Warren - flauto e sax, Ro
ger Tavares - chitarra, Van Washington - basso 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21 00 Grande musica. Garantisce Mondoradiol 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Rame Maurizio 

SPAZIO RAGAZZI 
21 00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 an
ni A cura dell'Arci ragazzi 

Si è chiusa ieri la kermesse di CI. L'ex ministro accolto con freddezza dichiara la sua disponibilità a mettersi in corsa 
Imbarazzo degli organizzatori per le polemiche seguite al lancio della nuova corrente democristiana Formigoni-Sbardella 

Al Meeting arriva Scotti: mi candido alla segreterìa 
Dopo il varo della corrente di Sbardella e Formigoni 
una formula si è esaurita. «La nave del meeting do
vrà cambiare la velatura», ammette il portavoce Ro-
bi Ronza. È vero amore quello con De Mita. Formi
goni assicura di si, ma l'incontro con Ciriaco ha la
sciato imbarazzi e perplessità. Ieri è arrivato Scotti 
accolto con freddezza; «Sono pronto a candidarmi 
alla segreteria». In calo i visitatori del meeting. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

•V RIMINI «La rotta della na
ve del meeting non cambia, 
ma e redo che dal prossimo an
no dovremo cambiare tutto o 
in parte la nostra velatura». 
Con questa ammissione, Robi 
Ronza, portavoce delle giorna
te rimmesi, riconosce che una 
formula del meeting si è esau
rita E non poteva esssere altn-
inonti visto quello che e acca
duto in questi giorni. La deci

sione di varare proprio a Rimi-
ni la nuova corrente De di 
Sbardclla e Formigoni, ha rap
presentato il punto di approdo 
di un percorso contraddittorio 
durato anni Un tragitto alla fi
ne del quale CI e il Movimento 
popolare sono finiti nella rete 
di Vittorio Sbardella, il ras vin
cente della De romana Un lea
der certamente potente, ma 
anche lui alia ricerca di spon

de politiche dopo la rottura 
con Andreotti 

Va letto in questa chiave 
l'innamoramento per De Mita, 
l'ex odiato nemico. È dunque 
lui la nuova stella dei cicllini' 
Gli organizzatori del meeting, 
anche il giorno dopo l'Incon
tro con De Mita, assicurano 
che 6 vero amore e che il ma
trimonio è avvenuto Tuttavia a 
molti è sembrato che il fidan
zamento sia solo agli inizi ed 
incontri qualche difficolta. La 
•cotta» di Sbardella e Formigo
ni c'e, ma il presidente della 
De, nonostante alcune conces
sioni, non 6 parso ricambiare 
con altrettanto slancio. E que
sto ha lasciato un'atmosfera di 
imbarazzo e di incertezza. 

Ad altri è sembrato che que
sto abbraccio sia l'incontro tra 
un generale (De Mita) che ha 
perso mezzo esercito e delle 
truppe ( il Movimento popola

re) alla ricerca di un generale. 
Formigoni sorride e giura che 
«è un incontro sulle idee» Ve
nerdì sera Alpoca (è la sigla di 
Alleanza popolare, la corrente 
di Sbardella e Formigoni) ha 
tenuto una prima riunione in 
un elegante albergo. Un nuovo 
incontro è previsto per i prossi
mi giorni. Sara l'occasione per 
mettere a punto le strategie di 
corteggiamento per conquista
re De Mita 

Al meeting ieri si è visto an
che l'ex ministro Scotti accusa
to da Sbardella di essersi pre
stato, con le dimissioni, al gio
co dei destabilizzatori. «È una 
visione falsa delle cose», è sta
ta la sua replica. Gli organizza
tori lo hanno accolto con mol
ta freddezza. Interessato alla 
nuova corrente? «Non mi inte
ressa minimamente», è stata la 
sua risposta E ad una doman
da su una sua possibile candi

datura alla segreteria de ha ri
sposto: «La candidatura l'ho 
già accettata quando avevo in 
partenza solo il 3%. Quindi lo 
rifarei oggi». 

In questi giorni sono molti i 
luogotenenti de che si sono 
fatti vedere. 6 venuto anche 
Tesini. Ha fatto capolino Pran-
dini. In casa democristiana è 
tempo di grandi manovre e da 
quel che si profila I vecchi 
equilibri si sono sgretolali. Il 
meeting è stata una cartina di 
tornasole per capire gli umori 
democristiani, per sondare co
sa bolle in pentola. Ed è forse 
in questa eccessiva politicizza
zione, alla quale la manifesta
zione non ha mai saputo sot
trarsi, che probabilmente stan
no le ragioni della crisi di iden
tità del meeting che per la pri
ma volta, ha anche segnato, 
per ammissione degli stessi or

ganizzatori, una diminuzione 
di visitatori 

Perchè è stato scelto l'incon
tro di Rimini per far nascere la 
nuova corrente di Formigoni e 
Sbardella? «Se accogliamo per
sone lontane da noi figuriamo
ci se non accogliamo persone 
di noi che sono impegnate nel
la militanza politica. L'iniziati
va di questo gruppo è respon
sabilità delle persone che 
l'hanno fondato Noi siamo lie
ti di questo e facciamo loro 
ogni buon augurio». Questa 
corrente è pero venuta alla lu
ce anche tra qualche veleno. 
Ieri mattina c'era aria di imba
razzo per la battuta di don 
Tantardini. parroco di Torver-
gata, eminenza grigia del Mo
vimento popolare di Roma, 
che era sbottato: «Aveva pro
prio ragione De Mita quando 
ha definito Formigoni l'uomo 
politico più stupido del mondo 

» «Non posso smentire - ha 
detto Ronza - ma per capire 
quelle critiche bisogna inqua
drarle nel suo carattere». 

Silenzio invece di Formigoni 
che incassa e annuncia che 
partirà presto per l'Irak. E l'uni
tà politica dei cattolici di cui 
tanto si discute ? «Per noi che 
siamo cattolici in Italia, il pri
mo ambito a cui rivolgerci è la 
De. Ma non l'abbiamo sposa
ta», precisa Ronza. Gli organiz
zatori mettono l'accento sui ri
sultati che hanno ottenuto sul 
piano ecclesiale. Dopo anni di 
gelo c'è stata, per la prima vol
ta nella stona del meeting, la 
visita del presidente dell'Azio
ne cattolica, la più grande as
sociazione cattolica di base. 
Poi il messaggio del Papa e i ri
conoscimenti del cardinale 
Ratzinger per don Giussani. 
fondatore di CI. Ronza legge il 
disgelo con Azione cattolica 

Vincenzo Scotti al Meeting '92 

come il «ravvivarsi dei rapporti 
comunionali tra le molte di
more che ci sono» E aggiunge: 
«Noi non abbiamo mai pensa
to di essere l'unica dimora. 
Nella Chiesa ci sono la cavalle
ria, gli alpini e i bersaglieri. Noi 
non siamo certamente la ca
valleria perchè abbiamo un ra
dicamento popolare. Siamo 

piuttosto dei cacciatori, un 
corpo che nella tradizione ita
liana si è poi diviso tra bersa
glieri ed alpini» 

Ecco l'interrogativo di che 
cosa andranno a caccia Sbar 
della e Formigoni ' È presto 
per capirlo. «La battuta è appe
na cominciata" dicono a Rimi-
ni. 
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